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Organizzazione Giovanile 
III. 

Preparazione dell’ organizzatore. — 

Prima qualità dunque lo spirito paterno. 
Secondo requisito sarebbe un buon corredo 
di stuGi e di conoscenza pratica della psi- 
cologia giovanile in genere, da una parte, 
dall’altra delle condizioni particolari del 
luogo. Chi però non ha fatti studi in pro- 
posito, non si allarmi, e non si trattenga 
dall’agire. Con la buona volontà, con ua 
po’ di intelligenza, e cor la prudenza, sa- 
prà dirigersi nell’opera che intraprende. 
Sopratutto nessuno si lasci cogliere da quel 
malanno ch’è il desiderio del meglio: si 
faccia, si faccia poco, si sbagli anche, pur- 
chè si faccia. 

Come accostare i giovani? — I ra- 
gazzetti sono raccolti’ attorno al sacerdote 

per apprendere il Catechismo. Non si lasci. 
passare questa prima occasiòne senza ami- 
carseli, e senza studiare le loro anime e 
cercare di penetrarvi. E si pensi a non. 
perdere poi il contatto con queste ani- 
muecie. Anche prima, ma almeno al mo- 
mento che abbandonano la Dottrina, biso- 
gna che i nostri ragazzi trovino un’altra 
opera, un altro ambiente particolare, nel 
quele si. continui il contatto col sacerdote, 
e l’educazione cristiana, 

Basterà una Compagnia di San Luigi, 
un’ associazione puramente religiosa. Ba- 
sterà per qualche anno, più o meno, se- 
condo i diversi luoghi più o meno campe- 
stri e cittadini. Ma non basterà per sempre. 

Studiate i giovani e la storia delle loro 
dolorose revine. Il giovane ama il giuoco, 
il sollazzo; ed è una tendenza e un biso- 
gno naturale dell’età. Ma, come tutte le 
cose, questa tendenza se non è diretta, o 
male diretta riesce pericolosa e perniciosa. 
Le piazze, ls strade, le bettole, le feste da 
ballo, i cinematografi ecc. vi rapiscono e 
travolgono la gioventù in certi pericoli 
morali e la imbrattano : cattive compagnie, 
cattive letture, cattivi spettacoli si insi- 
nuano a traverso quei Juoghi 'di sollazzo, 
e la gioventù si corrompe, si allontana poi 
dalla Chiesa, abbandona la congregazione 
religiosa, o, se anche non lo fa, se ne 
rende indegna. i i 

Che fare? Consideriamo il bisogno di 
divertimento che ha la gioventù, e badiamo 
a soddisfarlo nei debiti modi e limiti: alle 
strade e alle piazze si sostituisca un cor- 
tile, un campo di giuochi, ove i ragazzi, 
sorvegliati, sieno sottratti a tante insidie; 
a quegli altri divertimenti sostituiamo di- 
vertimenti igienici e morali. Ecco quel 
che si deve fare. 
Così riusciremo a tenere a noi legati i 

giovani per loro elezione; e, sottraendoli 
ai pericoli morali, li faremo di più pro- 
gredire nella via della virtù. 

Perciò ricreatorii, teatrini, cinematografi 
e tutto il bagaglio multiforme delle opere 
ricreative, dalle forme più semplici e ru 
dimeatali alle più perfette, secondo la pos- 
sibilità di ciascuno, secondo i diversi gradi 
di bisogno. 

Alla Gioventà Cattolica del Friuli 
Domenica 30 corr. le forze cattoliche del 

Friuli si reduneranno a Palazzolo per ri- 
cavare dal fraterno convegno nuovo ali- 
mento per vita intensa e proficuo lavoro. 

Ma quest’anno, voi o giovani, sarete i 
re della festa, di voi parlerà il distinto 
oratore, si occuperà della vostra vita 
della vostra organizzazione, suggerendo i 
mezzi e le forme più addatte per prepa- 
rarvi all’ esercizio dei vostri doveri. 

Ora siete dispersi per tutto il vasto 
Friuli: in pochi luoghi siete stretti da 
vincoli di concorde lavoro per la buona 

causa : vi manca la conoscenza della vostra 

forza numerica : e siete timidi, credendo 

  

  

"di esssere pochi, mentre non sapete cha in 

centinaia di passi, simpatiche compagnie 
di giovani la pensano coms voi, 

A Palazzolo vi conoscerete: i vostri ani- 
mi giovanili facilmente si affratelleranno e 
la parola calda ed efficace dell’ oratore rin- 
forzerà la vostra unione da cui trarrete 

forza e vigore perchè ognuno vedendo i 
numerosi e bene animati fratelli avrà quel 
coraggio che deriva dal numero forte e 
compatto. > 

Un augurio: la parola dell’ oratore sia 
un germe che presto e fecondo si sviluppi 
in mezzo a voi; sì chè quando i fratelli 
di tutto il Veneto si raccoglieranno a Ulins 
per il prossimo Congresso Regionale pos- 
sano essi venir accolti da numerose e balde 
schiere di giovani friulani concordi ed 
uniti in fiorenti associazioni. 

La « Sezione Giovanile » 
della Direzione Diocesana. 

(ASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Pel XX Congresso Cattolico di Modena. 
Norme pei congressisti. 

Il Congresso, come fu già precedente- 
mente annunciato, è delle cinque grandi 
Unioni Cattoliche Nazionali e possono pren- 
dere parte ad esso solo coloro che appar- 
tengono solamente ad una delle Uniori. 

Per l'intervento è necesssario provvedersi 
della tessera di riconoscimento (gratuita) 
dai rappresentanti locali delle cinque Unioni 
stesse. Queste tessere di riconoscimento so- 
no in forma di cartolina doppia ; una parte 
deve essere staccata e spedita alle singole 
Unioni quale avviso di partecipazione al 
Congresso, l’altra deve essere conservata 
dal congressista per potere usufruire dei 
ribassi ferroviari e per ritirare dal Comi- 
tato locale del Congresso in Modena (dietro 
il pagamento di una lira) la tessera defi- 
nitiva. Con questa il congressista potrà in- 
tervenire come membro attivo alle adunan- 
ze generali, ed alle adunanze di sezione ‘di 
ciascuna delle Unioni cui abbia aderito, 
alle altre potrà assistere come semplice u- 
ditore. 

Perchè i congressisti possano avere l’al- 
loggio sarà bene ne facciano per tempo 
richiesta al Comitato locale (Corso Canal- 
chiaro N. 38) il quale fornirà pure tutte 
le altre indicazioni di cui sarà domandato. 

Il primo convegno dei ferrovieri cattolici. 
Firenze, 19 — Nei giorni 29 e 30 cor- 

rente i ferrovieri cattolici si riuniranno 
nella nostra città per il primo convegno 
annuale della associazicne. Il convegno sa- 
rà tenuto nel salone fiorentino nel palazzo 
di via dei Pucci ove hanno sede. le asso- 
ciazioni cattoliche fiorentine. 

Il programma dei lavori è il seguente: 
1. Nomina dell’ufficio di presidenza; 2. 
Relazione morale finanziaria : 3. Riforma 
dello statuto ; 4. Rapporti con le altre or- 
ganizzazioni ; 5. Redazione ed amministra- 
zione del giornale; 6. Mutuo soccorso e 
prestiti ; 7. Distintivi e vessillo; 8. Di- 
verse. 

Appena le sezioni avranno scelto i loro 
rappresentanti, avviseranno il comitato cen- 
trale, partecipando in pari tempo il giorno 
di arrivo a Firenze. Il ritrovo dei congres- 
sisti è per le ore 9 del 29 ottobre nei lo- 
cali-dél ‘congresso. 

T>—i--0- + Gu» 

Queste sono confessioni... 
Il corrispondente parigino dell’ Avanti 

attribuisce il fiasco dello sciopero. ferro- 
viario alla «debolezza congenita a risaputa 
delle organizzazioni politiche e operaie del 
proletariato. Perchè Briand osasssa rispon- 
dere con militarizzazione, arresti numerosi 
e perquisizioni copiosissime alle reboanti 
minaccie dei « meetings» occorreva che 
egli avesse tratto dalla sua lunga perma- 
n:nza nelle file socialiste la convinzione 
della inanità di certe agitazioni... » 

Sincero oggi, il foglio socialista; ma 

i
 

.capace domani di assicurarvi, con l’aria 
più convinta, che il socialismo è oramai 
padrone dell’ intero orbe terracqueo... 
  

Maria Pia in Italia. 
Pisa, 19. -- La Regina Maria Pia è 

arrivata alle ore 10 al Gombo, insieme ad 
un gentiluomo e ad una dama, con la 
nave Regina Elena, 

Il Re si è recato a bordo inconiro alla 
Regina, su una lancia a vapore della co- 
razzata stessa, col generale Brusati e l’am- 
miraglio Garelli, i 

L’augusta signora è sbarcata, accompa- 
gnata dal Re, ed è stata ricevuta sulla 
spiaggia dalla Regina Elena e dai principini. 
La nave Regina Elena che aveva sull’albero 
lo stendardo reale portoghese ha reso alla 
Regina Maria Pia, al momento dello sbarco, 
gli onori sovrani. La Regina si è conge- 
data affabilmente dal comandante e dagli 
ufficiali della nave, ringraziandoli. 

  

LO SFRATTO AI BRAGANZA. 
Lisbona, 19. — Il Governo ha pubbli- 

cato un decreto di sfratto alla casa di Bra- 
gaoza. 

‘La voce falsa della morte di Nathan, 
Roma, 19. — Questa mattina si era 

sparsa la voce che il sindaco Ernesto Na- 
than, mentre lavorava nel suo gabinetto, 
fosse stato colto da grave malore: altri, 
esagerando, giungevano a dire che Nathan 
era morto, ed alcuni negozi erano già stati 
chiusi in segno di lutto. 

Invece la notizia non era esatta, anzi era 
destituita di ogni fondamento. 
  

LE MINACCIE ALLA PERSIA 

La Russia contenta 

Londra, 19 — La comunicazione fatta 
dal governo brittanico alla Persia circa l’a- 
narchia che regna nella parte meridionale 
del paese ha avuto il pieno consenso della 
Russia. La Russia e l’Inghilterra agiscono 
in completo accordo e non pensano affatto 
a uno smembramento del paese e sono de- 
.cise a non intervenire finchè gli interessi 
e la vita degli stranieri non corrano peri- 
colo. 

pr le naatio di 

LI 

  

  
  

  

Altri ebrei contro Nathan 

  

L'Osservatore Romano continua 2 pub- 
blicare le numerosissime protesta cha pro- 
vengono dall’Italia e dall’Estero contro la 
bestemmia sindacale del XX Settembre, e 
a segnalare i giudizii che sul discorso 
di Nathan si son dati da persone :mpar- 
ziali non cattoliche. Aach3 noi riportimmo 
alcuni di tali giudizii, ed oggi non pos- 
siamo esimerci dal riprodurre quanto 
l’EBREO Arturo Sachs scrive in proposito 
alla Schlesiche Volksxcitung: Egli ha indi- 
rizzato al suo direttore la seguente lettera: 

« Ieri ho letto la relazione dell'adunanza 
di protesta dei cattolici di Barlino contro 
il discorso del Sindaco di. Roma Eenesto 
Nathan. Mi sento nella necessità di fare 
conoscere che io bsnchè non cattolico, ma 
ebreo praticante e convinto; sono perfetta- 
mente assenzieate con simile protesta. 

Ho avuto occasione di conversare, pochi 
giorni or sono, con uno dei m:mbri più 
influenti della comunità israelitica di Bre- 
slavia intorno al discors> del Sindaco Na- 
‘than, e ci troviamo d’accordo, che esso 
costituisce un non giustificato insulto alla 
Chiesa Cattolita ed al suo Capo. 

«Io ho pure il coraggio di dichiararlo 
apertamente che deploro fino in fondo al- 
l’anima le quotidiane contumelie che certi 
giornali liberali si permsttono di lanciare 
contro il cattolicismo, 

« Posso dichiarare per la varità cha tutto 
quanto ho avuto occasione di imparare a 
conoscere del cattolicisuo, ridonda ad alto 
suo onore. Ho potuto ammirare l’alta col- 
tura e la tolleranza di sacerdoti cattolici e 
di professori universitarii pure cattolici. 

« Medici cattolici da me consultati, mi 
hanno curato (ad onta sapessero che era 
ebreo) con grande abnegazione e «grande 
carità, e non occorre spendere una parola 
intorno alla grandiosità delle opere catto- 
liche di beneficenza. 

«Tutto ciò è tanto più ‘da ammirare in 
quanto questo amore universale per l’uma- 
nità abbraccia collo stesso ardore anche 
persone di altra fede, anche se esse vili- 
pendano il cattolicismo. Prova eloquente 
dall’alto grado di coltura che li comunità 
dei cattolici ha ragziunto ». 

  

Note e commenti 
Le laudi della Chiesa 

sono state cantate da Guido Podrecca nel 
suo discorso di commemorazione su Ferrer. 
Togliamo dall’ Avanti 11 resoconto del verbo 
podrecchiano: «Religione e gerarchia sa- 
cerdotale sono tutt'uno; tollerando e, peg- 
gio, vivificando la prima, si raff:rza la se- 
conda, E la Chiesa che ha visto cadere :l 
patriziato romano, il feudalismo, le mnar- 
chie, istituzioni tutte che ad essa si sono 
appoggiate, ma a cui essa hr scavato il 
baratro; anche le repubbliche, il socialismo 

ln stesso comunismo anarchico, auspicato 
dall'amico Molinari, saranno dalla Chiesa 
ingoiati...... > i 

Fermiamoci un po’. Ammiriamo la fran- 
chezza podrecchiava che non d'stingue tra 
clericalismo e religione e dichiara aperta 
mente di muovere in armi contro quest’ul 
tima.... E’ tesoro, questa franchezza, così 
raro nelle tascha socialiste.... 

Prendiamo atto ch'egli riconosce le be- 
nemerenze sociali della Chiesa : l’abolizione 
del patriziato romano, che inversamente è 
l’abolizione della schiavitù; l’abolizione del 
feudalismo, dell’assolutismo (le monarchie 

  

| erano assolute).... 
Per confessione di Podrecca dunque la 

Chiesa ha democratizzato il mondo e ha 
scpravissuto vittoriosa a tutte le forze.... 

E sopravivrà... 

.... ingoiando repubbliche, socialismo, co- 
munismo, soggiunse Podrecca, «se il popolo 
nuovo non ne batterà il tronco! Quali i 
mezzi? Non certo i comizi che ieri un gior: 
nale clericale qualificava impotenti e pa- 
rolai, ma l’azione pratica, quella che rag- 
giunge la Chiesa al cuore. Quale è della 
Chiesa, il cuore? La borsa! E’ il solo 
punto sensibile e vulnerabile del papato. 
Che importa alla Chiesa se domani il Par- 
lamento o il popolo discuteranno la trinità 
o la verginità di Maria? Nulla! Ma se il 
Parlamento — sotto la pressione popolare 
sopprimerà gli stipendiwai parroci ed ai 
vescovi e abolirà il bilancio dei culti, la 
Chiesa ne sarà annieatata, come lo fu il 
paganesimo quando S. Ambrogio — astuto 
come ogni prete — suggerì all’ imperatore 
di abolire lo stipendio ai sacerdoti di Giove 
per vederli finiti. Ebbene. Noi dobbiamo 
usare coi cattolici lo stssso metodo da essi 
consigliato coi pagani. E sarà infallibile!» 

Infallibile? In America i sacerdoti non 
hanno congrue — e la religione si propaga; 
non ne hanno tra i salvaggi e le missioni 
fioriscono; e la Chiesa va rinvigorendosi 
in Francia proprio dopo il rapinamanto 
statale. Ma il rimedio suggerito è d>gno di 
star appaiato allo spunto quasi storico 
di S. Ambrogio.... 

Consolatevi quindi, on. di Budrio: se 
c’è quel solo mezzo per abbattere la Chiesa, 
essa sopravivrà, sicuramente. 

  

  
  

Un bel quadro. i 

Io una corrispondenza da Parigi all A- 
vanti sullo sciopero ferroviario e sulla rea- 
zione esercitata dal socialista presidents 
d:1 Consiglio, troviamo questo bsl quadro 
della profondità delle convinzioni nei so- 
cialisti: 

«Quando i poliziotti penetrando ierì al- 
l’Humanitè hauno «violato ‘una casa che era 
appena cinque anni fa la casa del mini- 
stro dell’ interno, quando si son trovati in 
faccia a urmini ch’erano ieri i suoi fra- 
telli d’arme, l'opinione ‘generale ha com- 
preso che il gesto mancava di ballezza... 

Per stracciare d’un gesto la storia della 
propria vita, per ergersi in posizione di 
cstilità contro i propri amici, cccorre un 
tipo napoleonico, che imponga, e che ter- 
rorizzi», i 

E l’ Avanti stesso avverte che di polzti- 
canti (leggi socialist ) che mutano casacca 
ce ne sono parecchi cainpioni. 

  

DUE DOMANDE A PROGEDERE. 

L’onorevole guardasigilli ha trasmesso 
alla presidenza della Camera due domande 
di autorizzazione a procedere del procura - 
tore del Re di Catania contro l’on. De Fe- 
lice : una per diffamazione sporta da Mat- 
teo Monaco, l’altra per ingiurie e violenze 
private sporta da Sebastiano Urano. 

  

Una nuova spedizione spagnuola nel Marocco 
Parigi, 19. — Il pericolo di una rottura 

fra il gabinetto spagnuolo e l’ambasciata 
marocchina apparirebbe sempre più proba- 
bile. Non tarderebbe ad essere inviata una 
spedizione nel Rif. Il partito militare spa- 
gnuolo è favorevole a una campagna del 
Rif coll’obbiettivo dell’occupazione di Te- 
touan. Quarantamila uomini sono concen- 
trati a Ceuta e a Melilla sotto il comando 
dei generali Adane e Alfan, 

Se questa spedizione fosse inifiata, il 
Maghzen, proclamerebbe la guerra santa e 
vi sarebbero perciò gravi pericoli per gli 
interessi europei al Marrocoo. 

  

L'atteggiamento della Germania 
verso il Portogallo. 

Berlino, 19. — Il ministro di Germania 
a Lisbona ha raggiunto il suo posto. Ssm- 
bra cha, di accordo cogli altri governi, la 
Germania non riconoscerà la repubblica 
che dopo le elezioni parlamentari e la con- 
ferma del governo provvisorio. 

  

Re Manuei in Inghilterra, 
Plymouth, 19. — E° giunto l’yacht reale 

Victoria and Albert con a bordo Re Ma- 
nuel e la Regina Amalia. 

Si attende per questa sera lo sbarco dei 
Sovrani i quali saranno ricevuti dal duca 
d'O leans, dal duca di Luynes e dal dott, 
R:camier, dal. marchese di Soveral, ex 
ministro di Portogallo a Londra, e dal- 
l'ambasciatore di Spagna in rappresentanza 
di Re Alfonso XIII e da un personaggio 
della Corte inglese, rappresentante di Re 
Giorgio, 

I Sovrani portoghesi partiranno subito in 
treno speciale per il castello di Woodnor- 
ton. Si conferma che il Re e la Regina 
d'Inghilterra faranno visita a Re Manuel e 
alla Regina Amelia sabato prossimo. Non 
si è affatto sollevata per ora la questione 
s3 il Re Manuel dsva pubblicare un mani-. 
festo al popolo portoghese. 

  

Tremila donne in difesa di una farmacia 

Vergobbio, 18. — Da tempo nel nostro 
paese il farmacista Castellani aveva aperto 
una farmacia. Ciò ron garbò al suo collega 
di Cuvio, paese posto sull’altro versante 
del monte, il quale — il farmacista ben 
s’' intende — basandosi su d’una legge au- 
striaca del 1835, che gli dà. il diritto di 
essere il solo dispensiere di medicinali agli 
undici comuni della Valcuvia: chiamò in 
giudizio il concorrente. 

Perduta la causa, il farmacista di Ver- 
gobbio s’aspettava da un momento all’altro 
la visita dell’usciere. Costui si presentò la 
settimana scorsa, martedì, per chiudergli 
l’essrcizio e sequestrargli i medicinali. Ma 
aveva fatto i conti senza le donne vergob- 

biesi le quali in numero di tremila lo cir- 
condarono impedendogli di compier il suo 
mandato. 

La prima vittoria non distolse le donne 
da una assidua vigilanza. Hsse notte e 
giorno si scambiano la guardia e guai al- 
l’uscziere che tenta di far capolino in paese. 
Per l'occasione un poeta ha composto la 
seguente canzonstta che vien cantata coms 
inno di guerra: 

Vogliam la farmacia 
del dottor Castellani. 
Vogliam le medicine 
proprio dalle sue mani. 
Sebbene noi siam donne 
paura non abbiamo, 
Abbiam buone le»lingue 
che ci difenderan. 

dol dii car, L. 

  

  
ZAPPAROLI, quiz 

Il Figlio di Papà 

  

Il figlio del Sindaco di Roma Goffredo 
Nathan ricercato dalla Polizia di S. 

Francesco. 

( Titoli e notizia tolti dalla Squilla di 
S. Paulo del Brasile ieri pervenutaci) 

Traduciamo dal giornale San Francisco 
Examiner. di venerdì 1 luglio, e integral- 
mente riproduciamo, domandando al sindaco 
di Roma se, per caso, non si tratti di una 
disgraziata omonimia: 

« Goffredo Nathan, figlio del Sindaco di 
Roma, in Italia, un bel giovane intelligente 
dopo uua stagione di agitata esistenza nei 
ritrovi galanti di S. Francisco ove fontane 
di champagne servivano per innaffiare i 
fiori del piacere, ha improvvisamente ab- 
bandonato la città ed è ricercato dalla po- 
lizia. i 

Egli è imputato d’essersi procurato da- 
nari con cambiali senza valore. 

Parecchi dei suoi amici. e le banche 
stanno sollecitando il suo ritorno. Il g 
vine aristocratico che posava da milionario 
si suppone essere andato al Messico assie- 
me alla sua bella moglie e al suo bambino. 
Le cambiali di questo giovane, che è di 
professione ingeuiere minerario, erano trat- 
te da lui su sua madre. Ma esse erano 
state respinte e protestate (dishonored). E- 
gli incassò denaro su di esse, prima che 
venissero respinte, fra le famiglie amiche 
della sua e approfittando delle presentazioni 
e delle entrature che aveva. 

La storia delle sue gesta venne ieri in 
dominio pubblico. 

i 

Traeva cambiali sulia madre. 

La polizia è stata richiesta onde proce- 
da contro Nathan, figlio di Ernesto Nathan 
presentemente. Sindaco di Roma e per mol- 
ti anri agiato e influente cittadino della 
capitale d’Italia. 

Il giovane Nathan venne quì lo scorso 
settembre. E. A. Roure, un .conasciutissi- 
mo mine.ario di questa città e del Messi- 
co. che ha ufficio nel palazzo della Banca 
Metropolitana (Metropolis Bank), è l’uomo 
che è più ansioso d’ aver notizie del Nat- 
han, giacchè si lamenta che il Nathan gli 
abbia carpito denari per mezzo d’una cam- 
biale tratta sulla madre, in Roma, che è 
stata protestata, e con altri raggiri. 

Roure e Nathan erano stati amici per un 
certo tempo: quando fu avvertito da qual- 
cuno di stare in guardia col Nathan, in 
materia di denari, Roure respinse la idea 
che il suo-amico potesse o volesse agir ma- 
le. Una. settimana fa, lo scorso venerdì, 
Nathan sparì; egli non lasciò nessuna no- 
tizia per Roure, che solo allora incominciò 
a udire altri lamenti sul suo amico e sa- 
GIO. aRa 
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Nella Chiesa Anglicana, 
Le conversioni al cattolicismo aumentano 

  

L’ Unione ha da Londra: 
Facendo seguito al telegramma che vi 

portava la primizia della conversione dei 
due pastori ritualisti di Brighton, Cocks e 
Hinde, sono lieto di poter aggiungere che 
due dei loro coadiutori Prince e Henly ne 
hanno seguito il nobile esempio, e più di 
50 tra il laicato anglicano faranno fra breve 
l’abiura dell’eresia per abbracciare la fede 
cattolica; mentre da Rirmingham ci per- 
viene la consolante notizia che il dottor 
Knox, discendente dalla famiglia calvinista 
del truce iconoclasta Giovanni Knox, ha 
testè fatto sottomissione alla rocca di San 
Pietro. L’avvenimento, principalments per 
quel che riguarda il caso di Brighton, è 
di eccezionale importanza, non perchè que- 
sto uscire dalle file degli anglicani possa 
dirsi frequente -— infatti l’ultima conver- 
sione di membri del clero anglicano avvenne 
tra i ritualisti della parrocchia di Share- 
ditch 12 anni fa — ma perchè tali esodi 
fanno impressione sull’animo profondamente 
religioso degli anglicani, li scuotono dalla 
loro buona fede, li costringono a riesami- 
nare con minor pregiudizio la loro posi- 
zione, li spingono a studiare la religione 
cattolica nelle sue fonti autentiche, e così 
la verità si fa strada e’ ibfluisce nell’au- 
mentare sensibilmente anche il numero delle 
conversioni individuali. 

I ritualisti, — come vi dissi altre volte, 
almeno i più spinti che attualmente rap- 
presentano quasi i due terzi, non si diffe- 
renziano dai cattolici per ciò che riguarda 
la liturgia se non per la lingua rituale: 
per la parte dottrinale adottano e spiegano 
semplicemente il nostro catechismo. E” sen- 
tito però tra loro il pregiudizio antiromano, 
creato dalle circostanze di origine, di edu- 
cazione, di ambiente e di. casta. Respin- 
gono, è vero, l’autorità del parlamento in 
materia religiosa ed ecclesiastica, e rifiu- 
tano di sottomettersi alle decisioni dei ve- 
scovi anglicani quando non sono conformi 
alle loro aspirazioni; ma il giudizio pri- 
vato impedisce loro di riconoscere ed ac- 
cettare come indiscutibili ed ‘inappellabili 
gli ordinamenti di una autorità supr.ma, 
pur ammettendone la tesi in astratto. Que- 
ste sono le ragioni principali della loro 
quiescenza in un cattolicismo artificioso, 
e delle difficoltà alla conversione collettiva. 
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DALLA 
Codroipo 

Briganti liberi. 

(19). Provenienti da Pordenone sono qui 
giunte oggi quattro. numerose carovane di 
zingari capitanate dal torvo Legs tos Amerigo. 

Questi briganti, questi rapinatori, ribelli 
prepotenti e feroci sono espulsi dalla nostra 
Italia, epperciò oggi stesco proseguirono 
per Udine accompagrati da due ca.abinieri ; 
dico accompagnati perchè nessuno di essi 
è ammanettato in modo che tutti quei ma- 
snadieri con mille pretesti e con mille 
dispetti spesso se ne abaseno eccessiva- 
mente e mettono a dura prova la puzienza 
e la prudenza dei carabinieri e delle guardie. 

Io non so invero come non li si amma-» 
netta questi vagabondi! In Austria cari- 
cano di ferri e di manette un’onesto ita- 
liano per una semplice ed innocente parola 
o perchè, per una combinazione qualsiasi, 
sì trova senza passaporto, e noi non arre- 
stiamo gli zingari, di quella nazionalità 
che rubano, danneggiano, violentano ed 
ammazzano, anche, purchè .si presenti loro 
Il destro. 

In Italia s’imprigiona un questuante 
italiano sol ‘perchè sorpreso a questuare 
senza carte in un circondario del suo Re- 
gno che non sia quello di nascita; in Ita- 
lia, e precisamente a Palmanova, si inflig- 
gono venti e trenta giorni di carcere a chi 
ha la sventura di non avvedersi d’un suo 
‘cane che vaga innocuamente per l’abitato 
senza la prescritta museruola, e non-si 
procede contro questi famigerati zingari i 
quali, tra essi, costituiscono delle precise 
e formali associazioni a delinquere previste 
e severamente punite dall’articolo 248 del 
nostro Codice Penale. 

? o 

Ma in Italia i delinquenti non sono. 
sempre delinquenti, talvolta sono anche i 
non delinquenti in modo che l’applicazione 
della legge viene anche invertita. 

Festeggiamenti di domenica. 

Domenica 23 corrente avranno luogo a 
Codroipo i seguenti festeggiamenti : 

Ore 9: Apertura della «Grandiosa Pe- 
sca» con richissimi e numerosi doni. — 
Ore 11: Ricevimento del R. Prefetto ; 
Vermouth d’onore; Inaugurazione dell’edi- 
ficiò scolastico con l’ in' ervento della Banda 
cittadina. -- Ore 12: Banchetto in onore 
degli ospiti. — Ore 14-17: Concerto mu- 
sicale della brava banda cittadina; Cori e 
villotte friulane, eseguiti dalla distinta 
«Società Corale di Udine ». 

Osoppo 
Altra grande onorificenza, 

Con vero compiacimento vi comunichia- 
mo nuovamente la seguente lettera di oggi 
pervenuta al .signor Delendi dal valente 
professore Azio Uerlini, segretario generale 
dell’Unione Nazionale delle Latterie Sociali 
e Direttore del Caseificio Moderno. 

Piacenza, 17 10-910 
On, Sig. Armando Delendi, 

._Mi pregio comunicare che la Giuria del- 
l’Esposizione di Caseificio di Campobasso, 
ha conferita a Codesta On. Latteria la 
Medaglia d’ Argento Grande cd alla S. V. 
il Gran Diploma di Beneficenza per Col- 
laborazione, 

Nel rallegrarmi vivamente con Lei per 
la ben meritata onorificenza avuta, porgo 
distinti ossequi e saluti. 

Il Segretario Generale 
A. Cerlini 

Al distinto giovane Delendi, per i nuovi 
importanti attestati dei meriti suoi, rinno- 
viamo pur noi le congratulazioni più sin- 
cere. ; 

I Pordenone 
Piccolo incendio. 

(20). Ieri mattina, in via Mazzini, nella 
casa del.signor Sante De Mattia si sviluppò 
un piccolo incendio nella canna del camino, 
ingombro di fuligine. 

Accorsi i pompieri l’ incendio fu domato 
con poche secchie d’acqua. 

Reana del Roiale 
Seduta di Consiglio. 

Sono presenti N. 18 consiglieri e pre. 
siede il sig, Sindaco Comelli Antonio. 

L'aula comunale è affollata di curiosi e 
sì osserva anche l’ intervento dei R. Ca- 
rabinieri, che passeggiano alla chetichella 
lungo il viale stradéle. 

Evidentemente si ebbe paura di disor- 
dini, ma le preoccupazioni furono ingiu- 
stificate. ’ sg 

Il consiglio dopo una lunga discussione 
a maggioranza di voti respinse la proposta 
della Giunta sulla istituzione d’un appli- 
cato scrivano, ciò che costituiva l’oggetto 
principale della seduta. 

Approvò lo stanziamento dell’anno pre- 
cedente in lire 500 per spete di supplenza 
durante il mese di licenza del segretario 
comunale, mese che gli spetta per diritto 
di capitolato per il tempo di malattia o di 
lavori straordinari che richiedessero uno 
scrivano temporaneo. 

Ad unanimità di voti venne approvato 
l’oggetto di istituire una guardia comu- 
nale collo stipendio di lire 800 annue. 

Venne pure approvata la domanda della 
maestra di Zompitta per un aumento di 
paga durante .l’annata 1910. Essa aveva 
lire 650.; con voti unanimi le venne ac- 
cordata una gratificazione di lire 150. 

Così lo stipendio annuo venne portato a | 
lire 800. ; 

La DI 

  

poaragezionzne 
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beni 

Rive d’Arcano 
Trionfi. 

(17) Apertosi la passata domenica un 
corso di Esercizi Spirituali, ieri se ne fece 
la solenne chiusura. 

Fu a tenerli D. Cattarossi, la cui pro- 
fonda pietà comunicandosi nell’ unzione e 
nel fuoco, conquise assolutamente le anime, 
trasfondendovi la devozione dello spirito 
convinto. 

E ieri, ripetutamente promesso dal P. 
Missionario, fu il giorno consacrato al S.mo 
Sacramento: un trionfo, uno spettacolo 
grandioso, mai più veduto tra noi. 

Esposto il Venerabile, tra una magnifi- 
cenza di lumi e di fiori, si fece per turno 
l’adorazione fin quasi alle 7 pom, E allora 
mosse la processione. Il declivio della chiesa 
era una fiamma: e nassò il S.mo per la 
lenga via principale sotto fitta continua di 
archi e di lumi: da lonîano si delineava 
in curva la coda interminabile dei fedeli: 
eran rosari, preci, canzoni, inni; passava 
un fremito, cadevano tante lacrime... Mi 
sovvenni di Lourdes. 

Al ritorno il P. chiuse con infocato sa- 
luto al S.mo; e la folla sterminata ripiena 
di quelle divine impressioni i ritirò, Ibn 
quei volti si leggeva l’allegria calma e se- 
rena; lo spirito di quella balda gioventù, 
che tranquillamente vivace ritornava alle 
sue case, e che chi sa quante volte in 
quell’ora vi ‘s'era trovata in preda egli 
schiamazzi e ai deliramenti dell’alcool, al- 
lora mi parve mister'osamente trasformata. 

Ieri sera sentii più che mai quanto sia 
stupida l’ipocrisia dei nostri grandi gover- 
natori che fanno leggi per limitare e proi- 
bire le manifestazioni religiose, perchè tur- 
bano l’ordinz pubbli:o! Tano è vero che 
in quella immensa riunione non si vide 
neanche lo spadino di una guardia di fi- 
nanza. Sanno anch’essi che noi non ne ab- 
biamo bisogno 8 perciò li riservano per 
mandarli, se occorre, in squadriglie, Aove 
Sì fa baldoria in qualche altra riunione, 
magari per una festa... laica. 

I famosi educatori delle masse confessano 
dunque coi- fatti che i loro metodi valgono 
zero per educare il nostro popolo: alle loro 
feste occorrono i piechetti armati, perchè 
l’allegria del popolo senza Dio dev'essere 
disordinata e violenta. 

Rivesi, voi ora respirate un’aria nuova, 
siete entrati con più forza in una nuova 
educazione religiosa e con essa, morale ed 
artistica. Sicuro; le nostre feste sono una 
provocazione e uno sfoggio del senso arti 
stico del popolo; e voi l’avete dimostrato 

e chi vi ama davvero, chi è il vero e ch' 

per mio mezzo, vi manda un saluto di com- 
piacimento, ma vi fa anche un’ultima rac- 
comandazione. Capitela ! 

30 OTTOBRE! 
FESTA FEDERALE 

A PALAZZOLO 

  

  

Camino di Buttrio 
i E l'umanità ? 

In questa amena Camino domenica u. s., 
ricorreva l’annua sagra, rallegrata, che ben 
8’ intende, dall’ immancabile festa da ballo, 
poichè così oggigiorno si vuole siano san- 
tificate le maggiori solennità della chiesa, 
la piattaforma del ballo era collocata pro- 
prio sotto le finestre d° una povera amma- 
lata, che da parecchi mesi guarda il letto, 
ed è in istato grave. Questa povera amma- 
lata dalle quattro pomeridiane fino a mez 

«2° ora dopo mezzanotte fu ricreata dal 
suono noioso dell’ orchestra e dalle grida 
di schiamazzo della folle gioventù. Bisogna 
notare che il permesso della festa era stato 
accordato finò alle undici; ma gli agenti 
della benemerita credettero bene di pra- 
lungare il permesso di un’ora e mezzo, 
non sappiamo.... cioò non vogliamo dire ii 
perchè. Così l’ammalata ebbe la consola- 
zione di vedere prolungata la sua tortura. 
Naturalmente se si fosse trattato di una 
persona di riguardo, o di un ricco qua- 
lunque, si avrebbe pensato a piantare al- 
trove queste tende, si avrebbs pensato su- 
bito senza che nessuno aprisse bocca alla 
convenienza, a quel gentile senso di carità 
cristiana che ci fa avere tutti i riguardi 
per i poveri infermi; ma nel caso nostro 
sì trattava di una novera donna di infima 
condizione e quindi per essa non furono 
necessarii riguardi. 

E poi si decanta l’altruismo moderno, la 
filantropia che ha sostituita, almeno così 
vorrebbe far credere, la. carità cristiana. 
Ah! mondo canaglia..... 

Palmanova. 
Bambina investita da un'automobile. 

(19). L'altro giorno un’automebile di 
proprietà della baronessa Weis-Morpurgo 
di Trieste passando per Castel di Porpetto 
investì la bambina Anna Cavdotti, d’anni 
8, che rimase travolta sotto le ruote, 

Raccolta la bambina la baronessa Mor- 
purgo la trasportò a S. Giorgio di Nogaro 
ove fu visitata dal dott. Giussani. 

La bambina aveva riportata una contu- 
sione alla testa .e una grave lesione all’ar-   

[TA 
ticolazione del piede sinistro, 

Fu giudiceta guaribile in un mese. 

magnificamente. Ora sape'e chi vi tradisce. 

il vostro falso educatore. Il Missionario, 

  

.Gemona 
in Pretura 

Desio Giovanni d’anni 27, fornaciaio di 
Buia, è imputato di lesioni in danno di 
Piemonte Amedeo e di contravvenzione per 
porto d’arma. Per le lesioni viene condan- 
nato a giorni 20 di reclusione; assolto per 
non provata reità dalla contravvenzione. 

Dif. avv. Fantoni. 
— Costantini Giacomo fu Giovanni d’anni 

97 di Trasaghis imputato di porto di col- 
tello viene condannato a 4 giorni di re- 
clusione. ‘ 

51 di Morzano al Tagliamento è contrav- 
ventore ai regolamenti ferroviari. Assolto 
per non provata reità. 

— Picco Luigi fu Valentino d’anni 35 
di Alesso è imputato di ingiurie è di le. 
sioni lievissime in danno di Stefanutti Flo- 
reano, Viene condannato a L. 60 di multa. 
Difens. avv. Fantoni. 

— Zoia Giovanni di Francesco d’anni 30 
di Fontanelle è imputato di oltraggio alla 
suardia boschiva Mosè Bonittie viene con- 
dannato a giorni 30 di arresto ed a L, 83 
di multa. 

— Cargnelutti Giuseppe fu G. B. d’anni 
22, Pietro di Sante d’anni 22 e Marchetti 
Antonio fu G. B. d’anni di Gemona sono 
imputati di schiamazzi notturni. Il primo 
viene assolto per non provata reità e gli 
altri due vengono condannati entrambi a 
L. 30 di solida ammenda. 
— Madile Leonardo fu Domsn. detto nalo 

di Maniaglia per porto di fucile senza li- 
cenza viene condannato a L. 20 di am- 
menda ed a L. 72 di spase-pecuniarie. 

R:dolfo Maria di Antonio d’anni 21 
di Trasaghis è imputata di furto e di con- 
travvenzione forestale. Assolta per non pro- 
vata reità i 

Lasciato le armi a casa, 

Ieri i oostri carabin. arrestarono Guerra 
Fermo fu Giovanni d’anni 19 fornaciaio di 
quì perchè portava indosso una rivoltella 
carica. Quest’oggi venne trasportato alle 
carceri mandamentali di Gemona. 

A Vice cancelliere 
presso la nostra Pretura venno nominato il 
sig. Casadei Riccardo attualmente aggiunto 
presso la Procura del Rs di Gemona, - 

. La divisione del Lanis. 
(19). Onde risolvere la questione sulla 

proprietà del Lanis, zona montuosa pesta 
ai confini del nostro Comune, con quelli 
di Lusevera, quest’oggi partivano per quella 
località una rappresentanza della nostra 
Amministrazione comunale in compagnia 
del geometra Tissino Michele, Domani sarà 
compiuto il sopraluogo al quale assisterà 
anche la rappresentanza del Comune di 
Lusevera. 

PARECCHI dei nostri abbonati devono 
* ancora regolare il loro 

conto cou l’Amministrazione e sono pregati 
a farlo con cortese sollecitudine. 

  

  

K a 
Carlino 

A proposito di furti, 
(18). Il furto di cavalli toccato per tre 

volte in pochi anni ad una famiglia di Re- 
siutta, come acccennssi nel ©Orociato di 
ieri, mi suggerisce di dover segnalare quello 
avvenuto l’altra settimana a Carlino. Il 
cavallo del valore di circa L. 600 fu preso 
di notte dalla stalla e di esso non gi ebbe 
finora alcuna traccia. 

Sì dice che giorni addietro sieno state 
rapite anche due biciclette a 8. Giorgio e 
una carretta a Muzzana e neppur queste 
furono ancora trovate. 

Forni Avoltri 
Inaugurazione di una nuova Chiesa. 

(17) Domenica 30 corr. m. si farà la 
benedizione e la inaugurazione della nuova 
Chiesa di Sigiletto. Fu costruita da un 

- gruppo di attivi. operai del paese dietro 
progetto dell’ ingegnere Calligaris. I lavori 
verranno liquidati con una somma di circa 
undici mila lire prelevate dalla cassa fra- 
zionale. Si potè finalmente avere anche 
un’altare in marmo in sostituzione del 
vecchio e logorato altare in legno. I Sigil- 
lettesi hanno trasportato sulle spalle il 
marmo (30 q.li circa) dalla strada provin. 
ciale al paese, per un rigagnolo lungo e 
rigido al quale si dà il nome non meritato 
di sentiero del Pecél gratuitamente. Meri- 
tano per tale. sacrificio il più ampio elogio. 
La vecchia Chiesa fu distrutta dal fuoco il 
14 febbraio 1903 assieme ad altre 8 case. 
L’ incendio anche a Sigilletto ba giovato 
in parte al paese ed_alla Chiesa. Questa è 
rimasta finalmente isolata ed intorno le 
sono innalzate alcune case commode, igie- 
niche ed anche un po’ estetiche. Peccato 
che le ristrettezza di mezzi e la lonta- 
nagza dei generi occorrenti impediscono ai 
proprietari di migliorare, per l’abbelli- 
mento del paese, anche l’aspetto esterno. 

I viaggiatori ed i touristi italiani ed 
austriaci che dal passo Volaia e dal Rico- 
vero Marinelli discendono numerosi d’estate 
a Forni Avoltri per Sigilletto, rice- 
veranno ancora per qualche tempo sgradita 
impressione da alcune stalle e fienili in 
legno con coperti di paglia poco estetici e 
meno igienici cne occupano la parte orien- 
tale del paese. Il tempo e la buona volontà 
vi rimedieranno, 

Riatto di strada, 

Forni Avoltri è congiunto con Sigiletto 
e Collina da una mulattiera che nessuno 
osa chiamare strada comunale. Da anni e 
da tutti è constatata la necessità di ren- 
derla meno ripida, più commoda ed anche   

  

; In qualche tratto.... meno fangosa. Ultima- 
mente si fece un nuovo progetto di mas- 

— Toneguzzo Gio. Batta fu Luigi d’anni. 

sima che, speriamo, non dormirà come i 
precedenti. Causa la mancanza della strada 
i frazionisti di Frassenetto e Sigilletto tra- 
sporfano annualmente sulla schiena parec- 
chie centinaia di q.li di generi alimentari 
e di lavoro da Rigolato e da Forni, 

Tanto spreco di energie e perdita di 
tempo nei giorni di lavoro e di riposo nei 
giorni festivi verrebbero risparmiati dalla 
strada a tutto vantaggio della salute e del: 
l’ interesse. 

Luce elettrica. 

Il Signor Amedeo Zanier da Rigolato ha 
piantato a Forni Avoltri una dinamo per la 
luce elettrica che in breve verrà inaugu- 
rata. Corre voce che abbia a diramarsi an- 
che verso Sappada Frassenetto-Sigilletto e 
Collina. Così in pochi anni quasi tutti i 
paesetti di Gorto saranno rallegrati dalla 
luce elettrica. Sor Gigi. 

Casarsa 
Vessillo Giovanile. 

Il Circolo, Diocesano S. Filippo Neri ha 
diramato la seguente circolare! 

GIOVANI A PRODOLONE! 
Domenica prossima. 30 corr. il Circolo 

«Ven, Giovanni Bosco » inaugura e bene- 
dice a Prodolone di S. Vito il suo nuovo 
vessillo. In tale circostanza abbiamo fissato 
di tenere una pratica adunanza giovanile 
Diocesana. Vi sono invitati coi loro vessilli 
i Circoli tutti della Diocesi e quanti gio- 
vani potessero prendervi parte. 

La festa si svolgerà col seguente pro- 
gramma: 

Ore 9 1j2 — Ricevimento delle Società 
e delle Bande alla Stazione di S. Vito e 
sfilata fino a Prodolone, 

Ore 10 — Messa solenne - Benedizione 

arcidiacono di S. Vito. 
Ore 11 172 — Adunanza - Parole di Mons, 

Sandrini - Don Annibale Giordani parlerà 
sulla « Necessità del Circolo » - Il giovane 
onelli: «I giovani ela morale» - Il R'QL 

Pressi: «I giovani e la vita pubblica». 
Ore 13 — Banchetto Sociale. 
Ore 16 — Programma musicale. 
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cacca azeri. 

Cronaca 
Telefono del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 442 

  

  

  

(ARIO SACRO, 

Venerdì 21 — s. Orsola. 

   

    

LIGUE e meri 1-A 

Udine, S. Vito al Taglia 

  

È I ri is i cati a Provincia 

ment 

  

  

Contrariamente a quanto era 
stato pubblicato e ® norma degli 
interessati si avverte che S. il. 
Mons. Arcivescovo, per impel- 
lenti motivi, anzichè ammini- 
strare la Santa Cresima lunedì, 
l'amministrerà a Palazzolo do- 
menica 23, alle ore 9. 
  

La geografia dei confratelli 
Troviamo in un giornale lombardo qua- 

sto telegramma: 
« Udine, 17 ore°9. — A Magnano Ba- 

cone, mentre il colonnello Barone, della 
« Preparazione » stava per tenere una con- 
ferenza sulla ferrovia Salice-Squinzano, 
crollò una galleria, rimanendo ferite dieci 
persone, delle quali due gravemente ». 

In un giornale emiliano la Casarsa Ge- 
mona era divenuta Caserta - Genova... E 
potremmo continuare nelle citazioni, a m:g- 
gior gloria della sapienza geografica dsi 
colleghi. 

La morte della baronessa Morpurgo. 
Nel pomeriggio di ieri nella sua villa di 

Buttrio, è morta la baronessa Fugania. 
‘Basevi-Morpurgo moglie del barone cn. 
Morpurge deputato del Collegio di Cividale. 

Ls baronessa Morpurgo contava 42 anni, 
ed era nativa di Firenze. 

La compianta signora era ‘conosciuta ed 
amata in città per il suo cuore per la 
sua bontà per la sua filantropia. 

Al barone on* Elio Morpurgo, alla fa- 
miglia inviamo sentite condoglianze. 

Arresti. 
Alle ore 0.40, di questa mattina, in via 

Aquileia è stato arrestato, per porto di 
coltello, certo Marangoni Remigio, di Do- 
menico, d’anni 30, da Lestizza senza fissa. 
dimora. 

— Per misure di P. S. venne arrestato 
certo Cotroneo Carmelo, di Teodoro, d’anni 
23, di Trieste, 

Alle ore 2, di questa mattina, in via 
Bertolini, è stato arrestato, pure per misure 
di Pub. S. il nominato Chiappolino G. Batta, 
di Giacomo, d’anni 29, da Forgaria. 

Il Chiappolino — venne pure dichiarato 
in contravvenzione per ubbriachezza. 

Una baruffa tra donne. 

Venne medicata all’Ospitale certa Luigia 
Driussi, d’anni 49, abitante a S. Rocco, 
perchè rissando con due conquilline riportò 
delle contusioni al naso e al braccio destro. 

Fu giudicata guaribile in 10 giorni. 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arteriosele-.   rosi, Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisleri e C., Milano, 

del Vessillo - Discorso di Mons. Bertolo, 

SSL EIA A eno a 

Ore 17 — Sfilata da Prodolone alla sta- 
zione di Casarsa. 

Giovani! Vi attendiamo numerosi, il 
Congresso di Udino si avvicina ; bisogna 
prepararvisi. L'azione giovanile è in mezzo” 
a nol dimenticata ; è necessario ravvivarla 
con giovanile entusiasmo. : 

La Presidenza. 
NB. — L'adesione per il banchetto dovrà 

essolutamente pervenire non più tardi di 
Giovedì 27 corr. al Presidente del’ Circolo 
Ven. D. Bosco sig. Pajero Bonaventura in 
Prodolone di S. Vito ‘al Tagliamento, La 
quota pel banchetto è di L. 2 (due). 

è i e 

“VARIE DI PROVINCIA 
A S. Daniele le guardie di finanza ar- 

restarono certi Fortunato Marco, d’anni 35, 
Amadeo Regina, d’anni 60 e Pidutti Re: 
gina, d’anni 29, perchè trovati nelle vici- 
navze di Pigoano, frazione del Comune di 
Ragogna, con carichi di tabzechi di con- 
trabbrudo del complessivo peso di 60 chi- 
logrammi. 

Venne trattenuta in arresto solo l’Amadeo 
Regina perchè recidiva. 

— L'appalto del dazio co 
muns di Remanzacco venne 
ditta Sirch che offrì la 
mila 129.76. 

— Al poligono di Tiro di Tolmezzo fu- 
rono l’altra notte rubati quattro fucili mo- 
dello 91. 

Del fatto si occupa l’autorità. 
-— Il Consiglio comunale di Msretto di 

Tomba ha eletto a Sindaco il signor Mas- 
similiano Nussi, ed assessori i sig.ri Ponte, 
Someda, Ulliana e Lubpieri. 

li — nti 
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,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
etiana, prescritto da Sua Ecce. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociate. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più, 

Vendasi a pronta Cassa.    
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Cinquanta Amministrazioni Provinciali — 

contro i passaggi a livello 

ee 

Cinquanta Amministrazioni Provinciali 
hanno dato la loro completa adesione al 
memoriale contro i passaggi a livello, che 
il Touring ha presentato a mezzo di una 
Commissione di parlamentari e di tecnici 
a S. E. il ministro Sacchi. Questi, che 
aveva promesso di far studiare dagli uffici 
competenti del suo Dic>stero i provvedi- 
menti adatti a risclvere 1’ importante que- 
stione, in parecchie occasioni ha confermato 
il proprio interessamento all’azione iniziata 
e condotta dal Touring pel miglioramento 
della viabilità delle strade ordinarie, Evi: 
dentemente }’ interessamento non basta per- 
chè gli investimenti di carri, carrozze ed 
automobili per parte di treni ferroviari 
sono all’ordine del giorno. 

Anche sabato scorso, sulla linea Bologna 
Rimini, alla cantoniera N. 105, un treno 
diretto investì un carro che attraversava 
un passaggio a livello, del quale non erano 
state chiuse le barriere, Il veicolo venne 
ridotto in frantumi e il conducente fu uc- 
ciso. 

I provvedimenti invocati dal Touriug e“ 
dalle Amministrazioni Provinciali, sono 
troppo urgenti perchè il Governo non ab- 
bia ad iniziare quei lavori che gli studi, 
che ora dovrebbero essere compiuti, gli 
hanno consigliato per eliminare gli acci- 
denti che procurano le ferrovie a chi per- 
corre le strade vrdinarie. 

Ancora sul carovivere. 

Per combattere la crisi della carna le 
Amministrazioni ferroviarie, su proposta 
del Governo avevano accordato fino 21 30 
novembre una riduzione del 50010 dei 
noli per il trasporto del bestiame, per con- 
tribuire così al lenimento della carestia 
della carne. Visto però che questa facili- 
tazione non ebbe per effetto di far cessare 
il continuo aumento dei prezzi della carne, 
e visto che dalla diminuzione dei noli de- 
riva iuvece una notevole perdita per le 
Ammipistrazioni ferroviarie, è molto pro- 
babile che questa riduzione sia revocata 
già col 30 corrente. 

I cambiamento delle targhe alle automobili 
Molti automobilisti non hanno ancora 

provvisto al cambiamento della targa ed 
alla rinnovazione della licenza di circola- 
zione; si ricorda agli interessati che dette 
pratiche devono essere compiute entro il 
15 novembre p. v. 

Per ottenere il cambio della targa e la 
licenza di circolazione si debbono presen- 
tare i seguenti documenti : 

1. Domanda alla Prefettura su carta da 
bollo da lire 0,60; 2. Una marsa da bollo 
da centesimi 60 (viola); 3. Il certificato 
di residenza nella provincia ; 4. Il libretto 
di circolazione dell’automobile; 5. La bol- 
letta certificanvta il peso dal yaicalo e rila- 
sciato da un ufficio di peso pubblice, 

  

Un’ ammonizione agli impiegati. Il regime di vita 
sedentaria è la precipua causa delle emorroidi, dei 
disturbi dello stomaco, di malattie del fegato, 
nonchè dell’ ingorgamento del sangue ece. Contro 
tali indisposizioni le Polveri Seidlit: di MOLL sono 
l’unico mezzo incont stato e sicuro. Prezzo della 

scatola origina'e L. 2.20 nelle farmacie. 

avvisa la sua Spett. Clientela di aver ricevuto uno sp'endido 
assortimento di Pelliccerie Confezionate 

Prezzi di assoluta convenie:za.« Telefono 2-79 
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CRONACA SPICCIOLA 
Al convegno degli amici della Cassa 

  

Naz. di Prev., che ha luogo domani a To- ; 
rino, l’ Ufficio Prov. del Lavoro si fa rap- 
presentare dal carissimo amico nostro av- 
vocato Agostino Candolini. 

Un furto. — Alla stazione di Belluno, 
in un carro ferroviarie contenente materiale 
diretto alla ditta Quargnolo di Udine, da 
una guardia notturna fu trovato un giovane 
diciottenne in atto di rubare. 

Fu arrestato assieme a due complici. 

In ospitale. 

Il giovane Giuseppe Gasparutti d’anni 
12, di Valentino abitante in Cussignacco, 
ricorse ieri alle cure del medico di guardia 
dell’Ospitale per farsi medicare da ferite 
lacere alla palpebra superiore sinistra, ri- 
portate accidentalmente sul lavoro. 

Fu giudicato guaribile in dodici giorni. 

  

CORRISPONDENZA MULTATA. 

Villa Santina. —- L’ appalto della pub- 
blicità ci vieta la pubblicazione. 

Clivis. — Ci rineresce, ma il torto è 
degli agenti della forza pubblica, con del. 
l’amministrazione, Quindi non a questa, 
ma a quelli è duopo muovere rimprovero. 

="eere oe rr ri; 

CRONACA RELIGIOSA 
  

Cronaca d’arte. 

CIVIDALE. — Fu detto: Oggi un al- 
tare di meno e un giornale di più, La 
frase naturalmente è relativa come chi la 
dettò: del resto non crediamo d’esser lon: 
tani dalla mentalità di quell’autore dal 
momento che i monumenti che intendiamo 
illustrare (e per me gli altari sono monu- 
menti). Oggi sono di moda coma i gior- 
nali. Qui a Cividale monumenti ? Altro! a 
Zorutti — ad Adelaide Ristori, prima an- 
cora, e da tempissimo a Donato patrono 
della città (tutti in carta, si capisce): 
ecco uno ultimamente ideato e il primo in 
piedi: alla Vergine Bojani Cividalese nella 
Chiesa della sua parrocchia adottiva di 
S. Pietro ai Volti. La B. Benvenuta Bo- 
jani meritava davvero un monumento nella 
sua ‘patria e il zelante parroco Sac. Luigi 
Mistruzzi (sacerdcte che rifugge dai su- 
perlativi della réclame) ha voluto e saputo 
pazientemente raccogliere fra i suoi par- 
rocchiani fedeli, assicurazioni tali da met- 
ter mano all’opera. 

L’opera è compiuta e sarà enceniata il 
30 p. c. commemorativo della vergine cit- 
tadina. L'altare è stato lavorato con puro 
masso di Carrara della ditta Paroa in istile 
rinascimento puro su modello del parroco 
Stesso. 

Ivaltare si presenta con un aspetto di 
ignorilità e di delicatezza tale da farvi 

pensare dove stia il segreto che lo rende 
bello. La ornamentazione della parte supa 
riore si concentra in uno scherzo di angioli 
che sorreggono lo stemma dei Boiani fra 
quelli della città e della famiglia Domeni- 
cana. La pala dell’altare poi è opera egre- 
gia del nostro Pizzini e riproduce in rilievo 
l'antico quadro tramandatoci raffigurante 
la Verginella cha prostrata al suo altarino 
allo sfondo del giardino domestico fa il voto 
della verginità. A chi guarda, sembra avere 
una apparizione; una rappresentazione sca 
nica fra quinte di marmo purissimo. 

L> opere belle hanno difetti: e qui si 
vuol dire appuoto che il marmo non com- 
bina col legno; che la faccia grassoccia 
della Bsata non è di penitente; obbiezioni 
cha sì risolvono da uno scolaretto che con 
argomento. a pari vi potrebbs intorbidare 
col domandarvi come mai Tommaso cha 
tanto studiò e scrisse era giovane sì paf- 
futello. 

Dico che merita una lode il nostro Piz- 
zini, il quale sta preparando una nuova 
statua d.lla Vergine per Gruppignano dalla 
Stessa parrocchia, lavoro condotto anch'esso 
sctto i criteri del parroco sullodato il quale 
concentrava così il suo attuale programma 

di lavoro artistico: Di qui a 100 anni chi 
leggerà l’ Asino scriverà che il nostro se- 
colo senza fede fu corrottissimo. Preme a 
noi che i nostri figli non pensino così dei 
padri loro? Ecco un monumento educativo 
di fede in Cividale che dice qualcosa in 
questo secolo corrottissimo di podrecca. 

prof. Woertux 

  

_HKHl mercato. 
Udine, 20. 
all’Ettolitro 

Grancturco vecchio da L. 17.— a 17.15 
» nuovo < 13.50: a 15.50 

Segala 14.— a 14.25 
Frumento 20,+- 2:20.50 

Sorgorosso 8.05 a —— 

al Chilogramma 
Pere —.25Da —.30 
Pomi —.ll a —.,33 
Castagne —.di a —.20 
Marroni —.26 a —.32 
Uva —.30 a —.45 

Tegoline —.18 a —.20 
Fagiuoli —.21 a —.26 
Patate —, la —.— 

Galline 110 ge 
Tacchini leda == 
Ochs L10%a- -1,20 

Pordenone, 18. 

Kcco i prezzi dei cereali che ebbero 
corso nel mercato settimanale nel giorno 
di sabato: 

Frumento nuovo al Q.le da L. 26 a 26.50 
— Granoturco nostrano vecchio all’Ett. da 
— a —. — Granoturco nostrano nuovo da 
14 a 15,50. -+ Granoturco estero da 14.50 a 
14.50 — Fagiuoli nuovi da 15 a 19.50 — 
Sorgorosso vecchio da 12 a 12 -- Sorgo- 
rosso nuovo da 11.— a 11L.—. 

  

CEE ISEE 

Il viaggio: dell’“ America, sul'occano 

  

Londra, 19. — Il Daily Telegraph ha 
ricevuto poco prima di mezzanotte ll se- 
guente dispaccio da Wellmann a bordo del 
vapore Trent per la via di New-York, 
martedì, col telegrafo senza fili: « Dopo 
essere passati da Nantuckey domenica mat- 
tina noi facemmo 149 miglia, dopo di che 
ci accorgemmo di essere nella direz. E. N. E. 
andando alla deriva del vento fresco, buono 
e senza motore. Nel pomeriggio noi era- 
vamo a 42.0 lat, N. e a 67.0 long. 9 circa 
Quindi il vento cambiò a N. E.; soffiava 
alla velocità di trenta miglia all’ora trasci- 
nando l’ America alla deriva, alla velocità 
di venticingne miglia. L’equilibrato.e toc- 
cava le onde che davano forti scosse al di- 
rigibile, imprimendoli un movimento di 
bsccheggio, e che lo minacciavano di di. 
strazione completa. 

Fu una notte terribile, tuttavia l’equi- 
paggio intero rimase calmo e anche allegro. 

l’altro ci addormentammo, attendendo di 
svegliarci nell’Oceano ». 

Lo stabilizzatore, continua iltel., faceva 
discendere l’ America e minacciava di tra- 
scinare la scialuppa, unico mezzo di sal. 
vataggio che ci restava. Fummo d’accordo 
di rimanere nella navicella gettando della 
gazolina per alleggerire il pallone. Alle 3 
del mattino mettemmo in movimento il 
motore per tentare di raggiungere l’Ku- 
ropa ove l’approdo ci sembrava favorevole, 
ma ben presto il pallone si innalzò e sem- 
brava impossibile di raggiungere l’Europa 
colla quantità di gazolina che ci restava. 
Tsntammo allora di raggiungere le Ber- 
mude. Si andava alla deriva a S. 0. colla 
velocità di 16 miglia all’ora, riservandosi 
di servirsi del motore per lo sforzo finale. 

Le +-e_Y_«ii 4-4 -_______— 

L'assassino dell’ Imper. Elisabetta 
impiccatosi in carcere. 

  

Ginevra, 19 — L’anarchico Luccheni, il 
feroce assassino della Imperatrice Elisabetta 
d’Austria, si è suicidato appicandosi nella 
sua cella.. 

Da diversi giorni il Luecheni dava segni 

violenti éccessi, 

I guardiani delle carceri ove era  rin- 

chiuso il Luccheni udirono in tutto il po- 

meriggio il detenuto cha cantava nella cella 

sotterranea dove si trovava isolato dopo ll 

settimo accesso di pazzia furiosa. Poi i 

guardiani, avendo notato che il Luccheni 

pon si udiva più, aprirono la porta della 

cella alle ore 6 pomeridiane e videro il 

corpo del detenuto che pendeva dall’infsr- 
risata essendesi egli impiccato colla sua cin- 
ta. Il medico della prigione, prontamente 
accorso, tentò invano di richiamarlo in vita, 
s dopo «ver redatto un processo verbale, il 
cadavere fu trasportato alla Morgue. Il Luc- 
cheni era detenuto dal 1898. 

  

Luigi Luccheai, ascritto al partito anar- 

chico, era nato a Parigi il 23 aprile 1873 
da padre ignoto e aveva preso il nome 
della madre, Luigia Lucecheni, di Borgo 
Sin Donnino, in quel di Parma, domestica. 

I primi anni della giovinezza aveva vissuto 

in Austria, scioperatamente, senza dedi. 
carsi ad alcun mestiere. Nel 1893 doveva 
presentarsi al Consiglio di leva a San Don 
nino, ma fu renitente. Arrestato a Trieste 

autorità, processato, condannato ed amni- 
stiato. Quindi si arruolò nel reggimento 
di cavalleria Monferrato. Partì per l'Africa 
nel marzo 1896, di dove tornò ir Italia 
nel luglio successivo. Si congedò nel di 
cembre del 1897. 

D’allora visse quasi sempre all’estero, 

specialmente in Austria, dove si iscrisse 
fra eli anarchici militanti. 

Commesso il misfatto, il Luccheni si 
mostrò dopo arrestato di un cinismo ribut- 
tante, mostrandosi contentissimo, come di 
un dovere compiuto. 

  

A Fontana Pradova (Piacenza) gli scola- 
retti delle elemontari si sono rifiutati di 
andare alla scuola perchè l’ Amministrazione 
Comunale non ha voluto provvedere alle 
condizioni igienicha delle aule: sciopero 
generale, che, non lo si vorrà negare, è 
caratteristico,... 

— Il contegno di Briand durante lo 
sciopero dei ferrovieri francesi ha spiacciuto 
ai colleghi Viviani e René Rénault i quali 
avrebbero minacciato di dimettersi. 
— Continuano nel Ravennate le inva- 

sioni dei terreni da parte dei contadini, 
con conseguenti ferimenti. 
— Le condizioni del Principe ereditario 

di Serbia permangono sampre gravi. 
— Il gabinetto greco capitanato da Ve- 

nizelos ha prestato giuramento, ieri, nelle 
mani del Re. 

— Nessuna soluzione ancora pel prestito 
turco; pare intanto che i ministri turchi 
si rappacifichino. A Salonicco è cominciato 
il disarmo forzoso dei soldati. 

— La salute del co. Leone Tolstoi ispira 
nuovamente serie inquietudini. L'altro ieri 
ritornando da una passeggiata a cavallo fu 
colto dal delirio. I medici chiamati in 
fretta gli prodigarono le cure necessarie 
riuscendo a metterlo fuori pericolo. 

— Il Consiglio dei Ministri Turchi ha 
autorizzato i dicasteri della marina e della 
guerra a fare le loro spese segrete di ca- 
rattere urgente senza dipendere dalla Corte 
dei Conti. La crisi minacciata ebbe così 
soddisfacente soluzione. 

— In seguito ad alcuni incidenti avve- 
nuti domenica scorsa a Frosinone in occa- 

Carboni Ricgiotti l’ on.   
  

‘ deputato. 

@ ® 

   

Noi eravamo molto spossati, e uno dopo | 

di squilibrio mentale, e si ahbandonava a 

quale renitente, fu consegnato alle nostre . 

  
sione dell’ inaugurazione del monumento a : 

5 acre: . Ararat 

sì è dimesso da 

  

Orario ferroviario È 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15, 
Ob 44:D IL 15: 0. A940: 

per Cormons 0. 5.46, O. 8, O. 12.50, 
Mis, 15.42, D. 17.25, 019.58. 

per Venezia O. 4,5.45, A. 8,20, D. 11.25, 
A.3310, A.-17.30, Do”. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 
per Cividale M, 5.20, 8.35, 11,15, A. 13.32, 

Mis. 17.47, A. 21.50 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 

M. 19.27. i 
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.45. D. 11, 0. 12.44 

034779, D..19.45, 0. BI; 
da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
00023, O. 19422299, 

da Venezia A. 3.20, D. 7.46, O. 9.58, A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 
  

Cantarutti Giova. ni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato « 
  

    

Alle ore 17 di ieri, nella sua villa di 

Buttrio, spirava nel bacio del Signore la 

BARGNESSA 

AIA HORPORO 
nata BASEVI 

Il marito On. Elio Morpurgo coi figli 

Enrico, Elda ed Elena, le sorelle Elena 

Mendl, col marito e le figlie, e Rachele 

ved. Sforni, coi figli, i fratelli Angelo ed 

Erminio Basevi, il cognato Avv. Gerolamo 

Morpurgo, i parenti tutti ne danno, af- 

franti, il tristissimo annunzio. 

  

giungerà a Porta 

di domani 21 ot- 
Il convoglio funebre 

Aquileia alle ore 15 

tobre. 

Il presente annungio tien luogo di par» 

tecipazione personale, 

Buttrio, 20 ottobre 1010. 
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| dimostra i grandi vantaggi 
che offre la Emulsione Scott: 
“Sono troppo noti gli effetti 
benefici della Emulsione Scott 
nei casi di linfatismo e per 
tutte quelle indicazioni che || 
rientrano nell'ambito della 
medicina generale. Per mio 
conto posso aggiungere che 
ne ebbi rilevanti vantaggi 
associandola al trattamento 
specifico della sifilide eredi- 
taria ed anche usandola per 
gli adulti nei quali l'infezione 
diretta aveva cagionato un no- 

! tevole deperimento organico.” 

    

Dott. Orsino Manganotti,. 
Medico-Chirurgo, Via S. Andrea 1, Verona. 

t Gli effetti curativi della Emulsione Scott si’ 
il debbeno alla purezza dei componenti, alla 
:! sua inalterabilità, ed al procedimento chimico 

!! di preparazione; le altre emulsioni non 
essendo uguali alla “* Scott” non possono pro- 
durre gli stessi effetti, e quindi debbono con- 
siderarsi prive di efficacia. La Emulsione fi 
Scott risponde a tutte le esigenze della ii 
terapia e non delude alla prova, 
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Per ottenere dei risuliati come quelli esposti.|! 
sopra, è necessario usare il rimedio genuino. |É 
La marea di fabbrica della Emulsione Scott | 
(pescatore norvegese con un grosso merluzzo |î 
sul dorso) è posta sulla fasciatura di ogni |f 
bottiglia a garanzia della qualità del rimedio |f 
e degli effetti curativi. ; 

La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie. 
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FABBRICA E MAGAZZINO 

  

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
Appartamenti completi sempre pronti 

UDINE, Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano e Venezia, dietro la 

Chiesa di S. Giorgio — Telefono N. 95. i 

ti a pronti 

I    
antino     

  

    
    

  

CASA: DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTDELETROTERAPA, mala 

Pelle - Seprete - fie urinarie 

D: PRAIA 
e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. -- Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevragienia sessuale, — Fumicazioni mer- 
cnri.li per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Ripario speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-82 - Te- 

lefano 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

ASSICURAZIONI. 
Importante Compagnia Italiana rami in- 

  

fortuni, responsabilità civile, danri 
deile acqua, cerca subito onesti agenti 
produttori per Provincia Udine; ottime 
condizioni. 

D:vigere offerte A. P. presso Agenzia 
A. Manzoni e C. Udine. 
  

  

     

   
DORIA Ì 

ITISÀ n Ri 4 

aa a 51 

POMATA MAN 
Infallibile nella guarigione delle; 

| Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
culcerati, Scottature, secc. 

"Ditte vent'anni d'inconfrasfafe successo 
Prexzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V'I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

   

     

                    

   

    

      
  

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(îàè SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

Aperto anche durante le vacanze autun- 

nali con corsi completi per gli esami di 

Ottobre. 

RETTA MODICA. 
Il Direttore 

Prof. FILIPPO ZANIOLI 

  

  

È 
Ei "È 

Pastieiit es 
CODEINA |. 

De 

T Becher:: 
Trovansi in tutte le farmacie e presso 

il deposito generale 

A. Manzoni e €. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

SERIES È 2 ® & “arrriozani Ss 
    

    
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, ronchò i generi alimentari ed i li- 
quori igierici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  

cine 

stufe, caloriferi agli Alberghi, 

vate, Collegi e Istituti del Veneto. 

  

Garantito l’ottimo funzionamento 

  

Lavorazione solidissima -- Massima economia nel 

combustibile. 

Depositario delle premiate stufe Maldinger 

atte a riscaldare con un sol fuoco da 2 a 4 stanze. 

  

Assumesi qualsiasi riparazione e messa 

iu opera a prezzi modi:'ssimi, 

Fornitore di cu- 

Trattorie, Case pri- 

Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

ua Î 
e Figli 

premiata con otto medaglie 
UDINE - Via Aquileia 45 - UDINE 

Telefono 2-57 

  

economiche, 

  
  

CGIE ZI I 

  

PREMIATA DITT 

(ARTINUZZI    

   
ras 

UDINE - Piazza Mercafonuovo (ex S. Giacomo) 
  >_> 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali, 

Ceterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
‘adapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

meabili, Pizzi cavdidi in tutte le altezze, qualunque artìicoio 

manifatture. 

  

f Officine T. DE LUCA 
Udine - Telef. Da  



          
     

    

   vbtrigerai sselasivamente ali’ Ufficio Cantrais d'Annanzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSER ì dB i a via della Losta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - B ji la li pazio di li INSERZIO NI À PAGAM ENTO Via Andrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2°-BOLOGNA. Piazza Vinghotti, 3 - BRESOIA. Si di 7 La a la Vent. 30 la hnea o spazio di linea i Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 3} - GENOVA, Biazza Fontane Marose - LIVORNO, |r | Rua! — orza pagina, dopo la firma del ger nte Via Vittorio Emanuele, €4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9 VERONA. Vi, V.Ca- |. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti: |, rpo REL sg na 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- dei giornale L. 2 — la rigaZcontata. S rs       
     

  

    

   
        

    

   

    

    

     
\ ASSAGGIATELO! | 

i MIGLIORE DEI COGNAC,S 

  

raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fffe= 
zioni bronce-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (vfluenza), nella Fubercolosi pol 
monare incipiente, nelle Pieuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone dì dif- 
ficile palato e dai bambini: si somminisira a cucchiai 
neglì adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone per posta 0.80 in più 
s PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata F. armacia Maldifassi 
di A, MANZONI e C.! 

iù MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 

e 
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nali
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eccellente con i 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 
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nu FOSFO-STRICNO-PEPTONE 

  

   
    

   
    

  

     

         

    

   

  

     

   

        

    

     

       
     

ELISEO DEL LUPO 
    

  

a base di 

Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi‘ace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei prep.rati 
consimili perchè la presenza del RabarBbare ore di | 
attivare le funzioni dello stomaco, d’sauvisntare l'appetito e | 
preparare una buona digestione, impedisce anche in stie | 
tichezza originata dal solo Ferre-China. 

- trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO BRICO- 
STITUAEN'TE! per antonomasia, 

È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 
i HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 
fi manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 

3 celli, Cardarelli, Maragliano, De Reriz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 
il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 
rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
3 PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- 
B STASI MORBO. 

     
   
   

     

di spese, tempo, lavoro, si 
ottiene dando incarico di 
eseguire avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità 

© A. MANZONI e C. 
UDINE 

che fa preventivi gras a 
richiesta. 
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Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 
i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. | È. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie € Liquoristi. # 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Trovasi in tutte le Farmacie.      
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lean ellUfiio Pubbictà A. Manzoni. 
       

            

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C.       
  

Vas SRI o 

O 

Cav. Dottor CARLO 
premiate con Medaglia d° Oro) 

        

   

  

   

  

   

           

  

A Le Pillole Digerenti sila Pepsina tVegeto Animale del Cav. Poti. Carlo Tosi f; di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’ invariata purezza della Pepsina onde si compongono; esse aiut 
- maco digestivo completo, | s 

LIRE 2 LÀ BOCCETTA DI 24 PILLOLE 

Le Pillole Lattifughe del Cv. Dottor Carlo Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo ; non contengono Joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. 
- LIKE 1.3© LA BOCCETTA DI i8 PILLOLE 

Concessionaria .esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI E C., chim.-farm. - MILANO - ROMA - GENOVA 
depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Tosi. 

DEPOSITO E VENDITA iN TUTTE LE I RIMARIE FARMACIE DEL REGNO 
DIEFID A Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifughe del € na Dott. Carlo Tosi debbono 

ù = E portare sulla fascia esterna e suil’inierna istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSI e quello della Concessionaria esclusiva per la vendita or 

Bitta A. MANZONI e C. 
SENZA ALCUN CENNO AD ALTRA QUALSIASI DITTA 

e ciò per distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor CARLO TOSÌ. 

hanno un valore superiore ad analoghi prodotti 
ano le forze digerenti, e costituiscono il solo far- 

     
       

   

  

         
     

   
  

      
      

  

     

      

        

      
   

Le contraffazioni e le imitazioni saranno punite a sensi di legge, 
pe na ta S 1 acne EROI SIE REI 
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